Sviluppo progetto di educazione alle relazioni non violente e prevenzione della violenza di genere
Classi terze dell’Istituto professionale “Comandini” di Cesena

A) realizzazione di un video: che idee hanno gli abitanti della nostra città sui fatti di violenza che accadono intorno a noi?

1) Lavoro in gruppo di realizzazione di un cartellone in cui vengono inseriti articoli di quotidiani, dopo un lavoro di ricerca svolto dai ragazzi/e. Il lavoro di realizzazione del cartellone viene fotografato e/o filmato: le immagini diventano la prima parte del video che dovrebbe rendere evidente la dimensione del fenomeno della violenza di genere.

2) Un altro gruppo sceglie alcune storie di violenza contro le donne tratte da libri quali “Se questi sono gli uomini” di LoJacono e “Amorosi assassini” di autrici varie e “Malamore” di De Gregorio. Alcuni stralci verranno letti e/o rappresentati e filmati. Questo impatto emotivo ed esperienziale va ad arricchire il primo “quadro” maggiormente legato all’impatto quantitativo.

3) La terza parte del video viene costruita come una sorta di intervista doppia dal titolo “Se penso a…” con una serie di parole chieve o frasi da sottoporre a 2 ragazzi e 2 ragazze per avere un’immagine immediata: gelosia, amore, possesso, violenza, famiglia, relazione d’amore, manifestazioni d’affetto, amicizia, solitudine, differenza, disuguaglianza, potere; “la mia vicina di casa urla …” ecc.
4) Il lavoro successivo sarà di selezione delle scene e delle immagini, montaggio ecc. Probabilmente sarà possibile inserire un’attività di una classe sui “murales”: infatti uno di questi rappresenta l’evoluzione dall’homo sapiens in avanti fino ad arrivare ad una donna che sfila. Questo murale, nell’ottica del lavoro sulla violenza è simbolico rispetto al perdurare degli stereotipi patriarcali fino all’uso mercificato del corpo femminile.
B) Il video potrà essere mostrato in alcuni luoghi di socializzazione della città: piazza, giardini ecc. per registrare “a caldo” cosa diversi tipi di persone provino e pensino rispetto agli stimoli proposti (per questa parte si chiederà la possibilità di riprendere le risposte degli intervistati/e nel rispetto della privacy, dunque andranno valutate possibilità corrette. In caso contrario, il video potrà essere oggetto di lavori di gruppo nelle classi).
Questo lavoro si mostra articolato in momenti di ricerca, di lavoro a gruppi, di elaborazione creativa e di socializzazione: permette ai ragazzi e alle ragazze di lavorare su più registri (emotivo, cognitivo, motorio/creativo) sul tema della violenza e di sperimentare prime modalità di “trasferimento” di saperi tra pari. Può anche diventare una bella lezione di “cittadinanza attiva”, mostrando come dai giovani e dalle giovani possano nascere nuove trame di solidarietà sociale e di attenzione all’altro a partire dalla condivisione rispetto alle differenze originarie, quelle di genere.

Infine il gruppo di seconda farà una visita al centro donna del Comune di Cesena e in tale occasione raccoglierà materiale finalizzato a lavori grafici sullo stesso tema, con l’elaborazione di cartelloni, volantini, materiale cartaceo da divulgare.

